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Durata della patente di guida (art. 126 
CdS)

• Le patenti di guida A e B di norma sono valide per 10 anni. 
Dal 50° anno di età sono valide per 5 anni e dal 70° anno di 
età sono valide per 3 anni.

• Le patenti di guida C di norma sono valide per 5 anni. Dal 65°
anno di età sono valide per 2 anni. 

• Le patenti di guida D di norma sono valide per 5 anni. Dal 70°
anno di età sono valide per 3 anni. 

• Chi guida con la patente scaduta è soggetto al pagamento 
di una somma da 155 a 624 euro e al ritiro della patente.

• Gli autisti professionali, per la guida di veicoli per cui è 
richiesta la patente C o D, devono essere in possesso della 
carta di qualificazione del conducente (validità 5 anni).
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La patente a punti: esaurimento e 
recupero (art. 126 bis CdS)

• Il titolare di patente di guida ha una dotazione personale 
di 20 punti.

• La decurtazione del punteggio e della relativa violazione 
devono risultare dal verbale di contestazione (in caso 
contrario il verbale è impugnabile).

• In caso di esaurimento dei punti, viene notificata la 
revisione della patente con conseguente obbligo di 
ripetizione dell’esame sia teorico che pratico entro 30 gg 
successivi alla notifica (pena la sospensione a tempo 
indeterminato della patente).

• La revisione della patente è obbligatoria anche nel caso 
in cui nell’arco di 12 mesi vengano contestate 3 
violazioni che comportano la decurtazione di almeno 5 
punti ciascuna. 
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La patente a punti: esaurimento e 
recupero (art. 126 bis CdS)
• Nel caso di perdita parziale del punteggio, la successiva 

mancanza di violazioni che comporti la decurtazione dei 
punti per 2 anni consecutivi determina la riattribuzione
del punteggio iniziale di 20 punti.

• Nel caso in cui il titolare disponga di tutti i punti, l’ipotesi 
di cui al punto precedente determina l’attribuzione di un 
credito di 2 punti con possibilità di aumentare il punteggio 
base fino a 30 punti.

• I punti possono essere recuperati con frequenza a corsi 
organizzati presso le autoscuole e consentono di 
recuperare 6 punti, mentre per i conducenti 
professionisti titolari di certificato di abilitazione 
professionale titolari di patente C, C+E, D, D+E la 
frequenza di specifici corsi consente di recuperare 9 
punti.
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La patente a punti: mancata 
identificazione del conducente (art. 
126 bis CdS)

• In caso di mancata identificazione del conducente, entro 
60 giorni dalla data di notifica del verbale, il proprietario 
del veicolo, ovvero altro obbligato in solido, sia persona 
fisica che giuridica, ha l’obbligo di indicare chi era alla 
guida del veicolo al momento della violazione, altrimenti 
è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 
di una somma da euro 286 a euro 1.142 (senza 
decurtazione dei punti).

• La comunicazione deve essere inviata per via telematica 
al Dipartimento per i trasporti terrestri.
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Principio di solidarietà (art. 196 CdS)

• Le persone che sono obbligate insieme al conducente al 
pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria 
sono il proprietario o, in sua vece, l’usufruttario, 
l’acquirente con patto di riservato dominio (quando la 
proprietà del mezzo è subordinata al pagamento del 
prezzo pattuito), l’utilizzatore che ha stipulato un 
contratto di leasing, il locatario che ha stipulato un 
contratto di noleggio senza conducente.

• Se la violazione è commessa dal rappresentante o dal 
dipendente di un soggetto (sia persona giuridica o non 
oppure sia un imprenditore), nell’esercizio delle proprie 
funzioni o incombenze, la persona giuridica o 
l’imprenditore è obbligato in solido con l’autore della 
violazione al pagamento della sanzione pecuniaria, ma 
può esercitare nei suoi confronti il diritto di rivalsa.
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Notificazione delle contravvenzioni 
(art. 201 CdS)

• La notificazione delle contravvenzioni può avvenire tutte 
le volte in cui non sia stato possibile contestare 
immediatamente l’infrazione. In tal caso il verbale deve 
riportare le ragioni che hanno impedito la 
contestazione immediata quali: 

• Impossibilità di raggiungere un veicolo lanciato ad eccessiva velocità;

• Attraversamento di un semaforo rosso;

• Sorpasso vietato;

• Accertamento della violazione in assenza del trasgressore;

• Accertamento della violazione con autovelox omologato;

• Accertamento della violazione con telecamere nelle ztl e nelle corsie riservate. 
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Notificazione delle contravvenzioni 
(art. 201 CdS)
• Il termine per la notifica del verbale, pena la sua nullità, è di 

90 gg dalla commessa violazione (e non dall’accertamento)
• Se la violazione viene immediatamente contestata al 

conducente non proprietario del veicolo (come nel caso 
delle auto aziendali o di quelle a noleggio), il verbale dovrà 
essere notificato entro 100 gg dall'accertamento al 
proprietario del veicolo. 

• Nel caso di auto a noleggio, se l'infrazione non viene 
immediatamente contestata, 90 gg è il tempo limite entro 
cui il verbale viene notificato alla società noleggiatrice, la 
quale ha 60 gg di tempo per comunicare all’Ente o 
all'Organo che ha rilevato la multa i dati della società a cui 
è stata data la vettura a noleggio. Da quella data partono i 
90 gg di tempo entro cui l’ente invia il verbale direttamente 
al trasgressore (in questo caso, quindi, in totale il termine 
per la notifica può arrivare a 240 gg).
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Pagamento in misura ridotta (art. 202 
CdS)
• Il trasgressore è ammesso a pagare, entro 60 gg dalla 

contestazione o dalla notifica, una somma pari al minimo 
fissato dalle singole norme.

• Tale somma è ridotta del 30% se il pagamento è 
effettuato entro 5 gg dalla contestazione o dalla notifica. 
Tale riduzione non si applica nei casi di confisca del 
veicolo o sospensione della patente di guida.

• Il pagamento in misura ridotta non è ammesso quando il 
trasgressore non abbia ottemperato all’invito di fermarsi, 
non abbia esibito la carta di circolazione, la patente di 
guida e ogni altro documento necessario.

• Qualora non sia stato effettuato ricorso e non sia 
avvenuto il pagamento entro 60 gg, il verbale costituisce 
titolo esecutivo per una somma pari alla metà del 
massimo della sanzione amministrativa e per le spese 
del procedimento.
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Ricorso al Prefetto (art. 203 e 204 
CdS)
• Qualora non sia stato effettuato il pagamento della sanzione, 

entro 60 gg dalla contestazione o dalla notifica è possibile 
presentare ricorso al Prefetto del luogo della violazione, 
mediante raccomandata A/R da inviare direttamente al 
prefetto o all’organo accertatore.

• In caso di invio del ricorso al prefetto, entro 30 gg questi 
trasmette il ricorso all’organo accertatore per l’istruttoria.

• Entro 60 gg l’organo accertatore trasmette gli atti al Prefetto.
• Entro 120 gg il Prefetto emette il provvedimento (in caso di 

audizione il computo dei 120 gg è interrotto).
• Si tratta di termini perentori che si cumulano e il cui 

superamento (180 gg nel caso di ricorso inviato all’organo 
accertatore e 210 gg in caso di ricorso inviato al Prefetto) 
comporta l’accoglimento del ricorso. 

• L’ordinanza di ingiunzione di pagamento (non inferiore al 
doppio del minimo edittale) deve essere notificata entro 150 
gg e il pagamento deve avvenire entro 30 gg dalla notifica. 10



Ricorso al Giudice di Pace (art. 204 
bis CdS)
• Qualora non sia stato effettuato il pagamento della 

sanzione, entro 30 gg dalla contestazione o dalla notifica 
è possibile presentare ricorso al Giudice di Pace del 
luogo della violazione, mediante deposito presso la 
cancelleria del Giudice di Pace o anche mediante 
raccomandata A/R e dopo il pagamento del contributo 
unificato (es. 43 euro per sanzione fino a 1.033 euro). 

• Il giudice di pace fissa l’udienza di comparizione entro 60 
gg dal deposito del ricorso (il mancato rispetto del 
termine non comporta accoglimento del ricorso).

• Se la sentenza del Giudice rigetta il ricorso, la 
determinazione della sanzione è compresa tra il minimo 
e il massimo edittale e il pagamento deve avvenire entro 
30 gg dalla notifica della sentenza.
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Confisca e fermo amministrativo del 
veicolo (art. 213 e 214 CdS)

• Le ipotesi più ricorrenti di confisca del veicolo riguardano 
la circolazione senza carta di circolazione e la 
circolazione senza copertura assicurativa (nel caso di 
mancato pagamento nel termine fissato dall’ordinanza 
sia della sanzione pecuniaria sia di almeno mezza 
annualità del premio assicurativo).

• L’ipotesi più ricorrente di fermo amministrativo del veicolo 
è per ottenere il pagamento di somme iscritte a ruolo 
esattoriale e prevede la cessazione temporanea della 
circolazione e la custodia del veicolo. La circolazione con 
veicolo sottoposto a fermo amministrativo comporta la 
confisca del mezzo.

• Sia la confisca che il fermo amministrativo non possono 
essere applicate se il mezzo appartiene a persona 
estranea alla violazione ma il proprietario deve provare 
che la circolazione sia avvenuta contro la sua volontà. 12



Sospensione della patente di guida 
(art. 129, 218 e 222 CdS)

• La sospensione della patente è a tempo determinato 
quando costituisce sanzione amministrativa accessoria 
conseguente a (i principali casi): 

• circolazione dei veicoli adibiti a trasporto di cose nei periodi di sospensione della 

circolazione (art. 6 CdS);

• superamento non autorizzato dei limiti di massa per i veicoli pesanti (art. 62 CdS);

• violazioni diverse con veicoli eccezionali o trasporti eccezionali (art. 10 CdS);

• guida di veicolo con patente di categoria diversa da quella richiesta (art. 125 CdS);

• superamento dei limiti di velocità di oltre 40 km/h (art. 142 CdS);

• circolazione contromano in curve o in strada a carreggiate separate (art. 143 CdS);

• violazione alle regole di sorpasso (art. 148 CdS);

• violazioni diverse alle regole di trasporto di merci pericolose (art. 168 CdS);

• violazioni diverse alle regole di circolazione in autostrada e su strade extraurbane 

principali (art. 176 CdS);

• reiterazione in un biennio della guida di veicoli la cui circolazione è vietata perché 

inquinanti (art. 7 CdS);

• violazioni diverse per guida in stato di ebbrezza ovvero per rifiuto degli accertamenti 

(art.186 CdS); 13



Sospensione della patente di guida 
(art. 129, 218 e 222 CdS)
• guida in stato di alterazione da sostanze stupefacenti o psicotrope ovvero rifiuto degli 

accertamenti (art. 187 CdS);

• violazioni diverse derivanti da omissione di soccorso in incidente stradale (art. 189 CdS);

• guida di un veicolo sottoposto a sequestro (art. 213 CdS); 

• guida di un veicolo con carta di circolazione sospesa (art. 217 CdS); 

• condanna per lesioni personali colpose o omicidio colposo derivante dalla violazione di 

una norma del Codice della strada (art. 222 CdS).

• Entro 5 gg dal ritiro il conducente a cui è stata sospesa 
la patente, se dalla violazione non è derivato un 
incidente, può presentare istanza al prefetto per ottenere 
un permesso di guida per determinate fasce orarie e 
non oltre 3 ore al giorno per motivate e documentate 
ragioni di lavoro.

• Il prefetto, entro i 15 gg successivi, emette ordinanza di 
sospensione e, nel caso di accoglimento del permesso di 
guida, il periodo di sospensione è aumentato per un 
numero di giorni pari al doppio delle ore di permesso. 14



Sospensione della patente di guida 
(art. 129, 218 e 222 CdS)

• La sospensione della patente è a tempo indeterminato 
qualora sia rilevata nel titolare la perdita temporanea dei 
requisiti fisici e psichici richiesti per la sua titolarità, fino al 
recupero dei requisiti o quando non abbia svolto entro 30 
gg uno dei corsi previsti per il recupero dei punti della 
patente in caso di esaurimento.

• Se entro 20 gg dal ritiro non viene notificata l’ordinanza 
di sospensione della patente è possibile richiedere la sua 
restituzione.

• La circolazione durante il periodo di sospensione della 
patente è sanzionata con una somma da 2.004 a 8.017 
euro a cui sono aggiunti la revoca della patente e il 
fermo amministrativo del veicolo per tre mesi.
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Revoca della patente di guida (art. 
130, 219 e 222 CdS)
• La revoca priva definitivamente la patente di guida di 

efficacia e validità; quindi il suo titolare viene a trovarsi 
sotto il profilo sanzionatorio nella stessa condizione di chi 
non ha mai conseguito la patente (la guida senza patente 
comporta un’ammenda da 2.2257 a 9.032 euro e 
nell’ipotesi di recidiva per 2 anni l’arresto fino a 1 anno).

• La patente di guida è revocata quando:
• il titolare non è più in possesso, con carattere permanente, dei requisiti fisici e psichici prescritti;

• il titolare, sottoposto a revisione della patente, non risulta più idoneo;

• dalla guida in stato di ebbrezza o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti derivano lesioni 

personali o decessi;

• la guida sotto l’influenza dell’alcool o sotto l’effetto di sostanze stupefacenti è svolta da chi 

esercita professionalmente l’attività di trasporto di persone o cose;

• in autostrada o sulle strade extraurbane principali si inverte la marcia, si attraversa lo 

spartitraffico, si effettua retromarcia, si circola sulle corsie di emergenza. 

• Dopo un provvedimento di revoca, se ci sono i requisiti, si 
può ottenere una nuova patente di guida previo 
superamento dei prescritti esami. 16



Appendice (art. 126 bis)
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Violazioni che comportano la perdita di 10 punti Articolo 

Superare i limiti di velocità di oltre 60 km/h. art. 142, comma 9° bis 

Circolare contromano nelle curve, sui dossi o in condizioni di limitata visibilità o su strada divisa in carreggiate separate art. 143, comma 12° 

Sorpasso effettuato in situazioni gravi e pericolose (curve, dossi, incroci etc..). Sorpasso per veicoli pesanti (> 3.5t); sorpasso di veicoli fermi ai 

semafori, ai passaggi a livello o incolonnati, di tram o filobus fermi; sorpasso di veicolo che sta a sua volta già sorpassando, etc.. 
art.148, comma 16° terzo periodo 

Trasporto di materie pericolose senza autorizzazione o in violazione delle prescrizioni art. 168, comma 8° 

Trasporto di materie pericolose senza osservare le prescrizioni ministeriali relative ad idoneità tecnica e dispositivi di equipaggiamento dei veicoli art. 168, comma 9° 

Mancato rispetto di oltre il 20% del periodo minimo di riposo giornaliero e del limite giornaliero dei tempi di guida per gli autisti di camion e 

autobus muniti di tachigrafo 
art. 174, comma 6° 

Effettuare retromarcia in autostrada 
art. 176, comma 20° con 

riferimento al comma 1°, lett. b) 

Circolare in autostrada o sulle strade extraurbane principali sulle corsie di emergenza e d'immissione ed uscita fuori dai casi previsti 
art. 176, comma 20° con rif. 

comma 1° lett c) e d) 

Mancato rispetto di oltre il 20% del periodo minimo di riposo giornaliero e del limite giornaliero dei tempi di guida per gli autisti di camion e 

autobus non necessitanti di tachigrafo 
art. 178, comma 6° 

Veicolo sprovvisto di cronotachigrafo o limitatore di velocità art. 179, commi 2° e 2° bis 

Guidare in stato di ebbrezza art. 186, comma 2° e 7° 

Guida in condizioni di alterazione fisica e psichica correlata a sostanze stupefacenti art. 187, comma 1° e 8° 

Darsi alla fuga in incidente con gravi danni ai veicoli causato dal proprio comportamento 
art. 189, comma 5° secondo 

periodo 

Darsi alla fuga in incidente con lesioni a persone causato dal proprio comportamento art. 189, comma 6° 

Forzamento del posto di blocco dove il fatto non costituisca reato art. 192 comma 7° 

  

Violazioni che comportano la perdita di 8 punti Articolo 

Mancato rispetto della distanza di sicurezza che abbia causato un incidente con lesioni gravi art. 149, comma 6° 

Comportamento irregolare o pericoloso nei passaggi ingombrati e nelle strade di montagna che abbia causato gravi lesioni a persone 
art. 150, con riferimento all'art. 149 

comma 6° 

Fare inversione di marcia in prossimità o in corrispondenza degli incroci, delle curve o dei dossi art. 154, comma 7° 

Violare l'obbligo di precedenza ai pedoni art. 191, comma 1° 

Violazione dell'obbligo di consentire al pedone in stato di invalidità o a bambini e anziani l'attraversamento di una strada art. 191, comma 3° 

 



Appendice (art. 126 bis)
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Violazioni che comportano la perdita di 6 punti Articolo 

Mancata osservanza dello stop art. 145, comma 5° 

Passaggio con semaforo rosso o agente del traffico art. 146, comma 3°, 

Violare gli obblighi di comportamento ai passaggi a livello art. 147, comma 5° 

Superare i limiti di velocità di oltre 40 km/h, ma non di oltre 60 km/h art. 142, comma 9° 

  

Violazioni che comportano la perdita di 5 punti Articolo 

Circolare a velocità non commisurata alle particolari condizioni in cui si svolge la circolazione art. 141, comma 8° 

Violare gli obblighi relativi alla precedenza art. 145, comma 10° 

Mancato rispetto delle regole di sorpasso 
art. 148, comma15° Con rif. al 3° 

comma 

Non osservare le distanze di sicurezza con conseguente collisione e gravi danni ai veicoli 
art. 149, comma 5°, secondo 

periodo 

Comportamento irregolare o pericoloso nei passaggi ingombrati e nelle strade di montagna causando gravi danni a veicoli 
art. 150, comma 5° con 

riferimento all'art.149 comma 5° 

Condurre un motociclo o una motocarrozzetta senza casco, con casco irregolare o non allacciato, ovvero trasportare altro passeggero in tali 

condizioni. 
art. 171, comma 2° 

Mancato allacciamento delle cinture del conducente e/o del trasportato minorenne o mancato uso dei seggiolini per bambini art. 172 comma 10° 

Alterare il corretto uso delle cinture. art. 172, comma 11° 

Usare cuffie o apparecchi radiotelefoni durante la guida e mancato utilizzo delle lenti se prescritte art. 173, comma 3° e 3 bis 

Superamento durata periodi di guida prescritti per il trasporto di persone e cose art. 174 commi 5 e 7 

Superamento di oltre il 10% del limite giornaliero dei tempi di guida Art. 178 comma 5 

Superamento di oltre il 20% del limite massimo settimanale dei tempi di guida Art. 178 comma 7 terzo periodo 

Violazioni uso cronotachigrafo e limitatore di velocità art. 179 commi 2 e 2bis 

Circolare con tasso alcolemico accertato superiore a 0 e non superiore a 0,5 gl per conducenti < 21 anni, neo patentati cat. B, per trasporti 

professionali di persone e di cose, di veicoli > 3,5t, di veicoli con rimorchio con MCPC > 3,5, di autobus, di autoarticolati, di autosnodati 
Art. 186 bis, comma 2° 

 



Appendice (art. 126 bis)
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Violazioni che comportano la perdita di 4 punti Articolo 

Circolare contromano (non in curva) art. 143, comma 11° 

Omettere di occupare la corsia più libera a destra, sulle strade con carreggiata a due o più corsie 
art. 143, comma 13° con 

riferimento al 5° 

Caduta o spargimento sulla carreggiata di materie viscide ed infiammabili o che potrebbero causare pericolo art. 161, comma 2° 

Trasportare cose con eccedenza di carico superiore a 3 t. per i veicoli oltre 10 t, o superiore al 30% della massa complessiva per veicoli fino a 10 

t. 

art. 167, commi 2°, 3°, 5° e 6°, lett. 

d) 

Trasportare merci pericolose con eccedenza di carico rispetto al limite consentito art. 168, comma 7° 

Trasportare persone in sovrannumero sui veicoli adibiti abusivamente a taxi o a noleggio art. 169, comma 8° 

Circolare in autostrada con veicolo avente carico disordinato, non saldamente assicurato ovvero con carico suscettibile di dispersione perché 

non coperto adeguatamente 
art. 175, comma 13° 

Non fermarsi in incidente con soli danni a cose causato dal proprio comportamento art. 189, comma 5° primo periodo 

Violazione dell'obbligo di consentire al pedone attraversamento di una strada sprovvista di strisce pedonali art. 191, comma 2° 

  

Violazioni che comportano la perdita di 3 punti Articolo 

Superare i limiti di velocità di oltre 10 km/h e di non oltre i 40 km/h art. 142, comma 8° 

Mancato accertamento delle condizioni per effettuare il sorpasso 
art. 148, comma 15° con riferimento 

al comma 2° 

Non osservare le distanze di sicurezza nei confronti di determinate categorie di veicoli, non osservare la distanza di sicurezza con 

conseguente collisione con soli danni a cose 
art. 149, comma 4° 

Far uso dei fari abbaglianti in condizioni vietate art. 153, comma 10° 

Non osservare le prescrizioni di sistemazione e segnalamento di carico sul veicolo e omettere le cautele nel trasporto di carichi sporgenti art. 164, comma 8° 

Trasportare cose con eccedenze di carico non superiori a 3 t. per veicoli oltre a 10 t, o al 30% della massa a pieno carico per veicoli fino a 10 t. art. 167, commi 2°, 3°, 5° e 6°, lett. c) 

Mancato rispetto delle limiti di circolazione per gli autoveicoli adibiti al trasporto di veicoli Art. 167 comma 7 

Mancato rispetto per oltre il 10% del periodo minimo di riposo settimanale 
art. 174 e 178 commi 7 secondo 

periodo 

Mancato rispetto degli obblighi verso funzionari, ufficiali e agenti art. 192 comma 6° 

 



Appendice (art. 126 bis)
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Violazioni che comportano la perdita di 2 punti Articolo 

Mancato rispetto della segnaletica, ad eccezione dei segnali di divieto di sosta e di fermata art. 146, comma 2° 

Sorpasso a sinistra di un tram in fermata in sede stradale non riservata 
art. 148, comma 15° con rif. ai 

comma 8° 

Effettuare cambiamenti di direzione o di corsia per inversione di marcia o svolte senza osservare le prescrizioni imposte art. 154, comma 8° 

Sosta nelle corsie riservate al transito degli autobus o veicoli su rotaia; sosta o fermata negli spazi riservati a veicoli per persone invalide o in 

corrispondenza di rampe, scivoli o corridoi di transito; sosta negli spazi riservati alla fermata degli autobus o dei taxi. 
art. 158, comma 2 lettere d), g), h). 

Omettere di liberare la carreggiata o di segnalare ingombri provocati dal proprio veicolo art 161, comma 1° e 3° 

Omettere di segnalare il veicolo fermo sulla carreggiata, fuori dei centri abitati con l'apposito segnale di triangolo; non utilizzare i dispositivi di 

protezione rifrangenti individuali 
art. 162, comma 5° 

Trainare veicoli in avaria senza adeguata segnalazione o violando le altre prescrizioni art. 165, comma 3 

Trasportare cose in eccedenza di peso non superiore a 2 t. per veicoli oltre le 10 t o al 20% della massa per veicoli fino a 10 t. 
art. 167, commi 2°, 3°, 5° e 6° , lett. 

b) 

Trasporto di materie pericolose senza osservare le prescrizioni ministeriali per la tutela dei conducenti o dell'equipaggio e la adeguata 

compilazione dei documenti di trasporto e delle istruzioni di sicurezza 
art. 168, comma 9 bis 

Trasportare persone in sovrannumero sulle autovetture art. 169, comma 9° 

Superamento di oltre il 10% della durata massima giornaliera dei tempi di guida Art. 174 comma 5 

Superamento di oltre il 20% della durata massima settimanale dei tempi di guida Art. 174 comma 7 terzo periodo 

Mancato rispetto dei periodi di interruzione di guida Art. 174 comma 8 

Trainare veicoli, che non siano rimorchi, sulle carreggiate, sulle rampe, sugli svincoli, sulle aree di parcheggio di servizio e su ogni altra 

pertinenza delle autostrade 

art. 175, comma 14° con 

riferimento al comma 7°, lett. a) 

Violare le prescrizioni per la circolazione sulle autostrade e sulle superstrade (strade extraurbane principali) 

Rientrano in questa ipotesi: 

- lasciare in sosta i veicoli sulle autostrade o sulle aree di servizio o di parcheggio 

- esercitare attività di soccorso senza autorizzazione, etc. 

art. 175, comma 16° 

Violare le prescrizioni dei comportamenti durante la circolazione in autostrada o sulle superstrade 

Rientrano in questa ipotesi ad esempio: 

- non osservare l'obbligo di immettersi sulle autostrade e sulle superstrade servendosi delle apposite corsie e dando la precedenza ai veicoli 

circolanti sulle corsie di scorrimento; 

- uscire dalle stesse autostrade o superstrade senza servirsi delle apposite corsie di decelerazione 

- cambiare corsia di marcia senza la preventiva segnalazione 

- in caso di arresto del traffico su tratti ove la corsia di emergenza manchi o sia occupata, non agevolare il transito di veicoli di polizia o di 

soccorso omettendo di portarsi il più vicino possibile alla striscia di sinistra della prima corsia 

art. 176, comma 21° 



Appendice (art. 126 bis)
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Ostacolo alla circolazione o accodamento alla marcia dei mezzi adibiti a servizi di polizia, antincendio e autoambulanze art. 177 comma 5° 

Superamento di oltre il 10% del limite giornaliero dei tempi di guida Art. 178 comma 5 

Superamento di oltre il 20% del limite settimanale dei tempi di guida 
Art. 178 comma 7 

terzo periodo  

Mancato rispetto delle disposizioni relative alle interruzioni di guida Art. 178 comma 8 

Sosta non autorizzata nelle aree a servizio delle persone invalide Art. 188 comma 4 

Non osservare gli obblighi previsti in caso di incidente, come la salvaguardia, la sicurezza della circolazione ed il mantenimento dello stato dei luoghi e delle 

tracce; in incidente con soli danni a cose evitare intralcio alla circolazione; fornire le proprie generalità; etc.. 
art. 189, comma 9° 

   

Violazioni che comportano la perdita di 1 punto Articolo 

Non far uso dei dispositivi di illuminazione o segnalazione visiva quando è prescritto art. 152, comma 3° 

Uso improprio dei fari art. 153, comma 11° 

Trasportare cose in eccedenza di peso non superiore a 1 t. per veicoli oltre le 10 t o al 10% della massa per veicoli fino a 10 t. Art. 167 commi 2, 3, 5 e 6 lett. a) 

Non avere ampia libertà di movimento nelle manovre, trasportare persone in soprannumero e trasporto irregolare di persone, animali e 

oggetti 
art. 169, comma 10° 

Trasportare persone in soprannumero sui veicoli a due ruote, ovvero violare le prescrizioni relative al trasporto di oggetti o trainare o farsi 

trainare con veicoli a due ruote 
art. 170, comma 6° 

Superamento di oltre il 10% del limite massimo dei tempi di guida settimanale Art. 174 comma 7 primo periodo 
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